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LONGARONE

Safilo, timori:
resta incerto
il futuro
della fabbrica
LONGARONE

«Le risposte non sono ar-
rivate dai vertici azienda-
li». Sono lapidari i sinda-
cati di categoria che ieri
mattina hanno incontra-
to l'amministratore dele-
gato di Safilo, Angelo
Trocchia per discutere
del futuro dello stabili-
mento di Longarone. Ma
dopo il nulla di fatto di
qualche settimana fa, an-
cora una volta le organiz-
zazioni sindacali torna-
no a casa a mani vuote. E
la cosa non è per nulla
tranquillizzante. Infatti,
dopo l'ultimo piano di
crisi conclusosi prima
dell'estate che ha visto
centinaia di esuberi, è
scattata da qualche setti-
mana ancora la cassa in-
tegrazione che termine-
rà prima dello stop pro-
duttivo natalizio. Una si-
tuazione che Filctem
Cgil, Femca Cisl e Uiltec
Uil non avrebbero mai
voluto affrontare.

Ieri i sindacati hanno
chiesto ancora una volta
all'azienda quale sia il fu-
turo per la fabbrica di
Longarone e peri suoi di-
pendenti, quali le pro-
spettive di crescita da
qui in avanti, ma ancora
una volta nessuna rispo-
sta è stata data. E questo
non fa che aumentare la
preoccupazione per lo
stabilimento bellunese.
Così per giovedì prossi-

mo i sindacati insieme al-
le Rsu hanno indetto le
assemblee con i dipen-
denti in cui spiegheran-
no meglio cosa l'azienda
ha riferito loro, visti an-
che i tempi difficili che si
stanno vivendo tra caro
bollette, mancanza di
materie prime e guerra
in Ucraina. —
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